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di - 5 
$i dichiarò dis- 
Srispi, malgrado 









bt sd 
jone rion è an- | e in parecchî putti 
ritengòno-pos seniziente. Poi l'on. ‘Chi: 
el titolare al'| la teriacità ‘iiatdrale, e, l'indiscutibile 
ingegno, non lo sì: vuole riconoscere 
peri capo dei cinque sin. verun caso, 
te persino gli’ ‘avversariî de’ Pentar- 
«| chi. vaticinàno' chi resto 0 tardi 
all’Opposi- 
iroli. 































3 i ritardàta! per arti 
5 ip ADI | pretis, cui gli ‘avvei 

pedi later on . M iti attribuire ogni sn furberie,. Le 
Raccolito fili 80] | i se li sono-vicine; dunque, 
DI UNA CANTA i : d. dicono, tant'è che ‘a&petti gi ricon- 
sid x i in: :l vocare la ‘Camera. 'Bdsi' in maggiore 

È ‘| calma, i nuovi Ministri prenderanno, 

possesso dei pettivi..Dicasteri e si 
prepareranno! allà trettazione di af- 
fari pendenti. Ma rioti‘eredò chè ciò 
sia per avverii i 
lunedì. 0, "certo, ne” È ì 
ventura settimana la:; Camera. verrà 
convocata. per comuficazioni del Go- 
verno. Pur è darriflettere che le ferie 
potrebbero quest'anti 
(anche perchè ‘non: sì 
del Carnovale), e.che, e'è.poi in aprile 
l'inaugurazione dell'Esposizione di 
Torino, tutti impedirheriti a sollecito 
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pubbli tuttii Le 
‘Rs posiz le alla situazione Pa 
x col.yoto. del; aggio..@ 
sid e aspettarei-d'es: 
ì io; sino dall’esordio”! 
della sua vita, agli strali della Pén- 
tarchia; i ate TT, 
SÌ narranò ‘piccatiti anedd ti circa! 
Li cdlloqui tenuti a questi | forni dal- 
l'oni Depretis con le più. spiccate no- 
tabilità della Camera. Si.afferma:che 
. vi fu tra lui e': Baccelli! unai7 cena 
iaia. o «violenta, quando dovette anutititiar- 
?, (ALA | cli Ja'svelta, dell''onor. Copi ‘S 
° nale si pubblica. în Sat isgusto ‘cil'og. Ber . 
quatiordioi tinge: iratura sripetono role acerbe dell'on; Bian- 
i l'eheri;icui-si :prodigarono carezze pur 
‘ne'sénzà. Tlsomma! 



























Per addimostrare ognora più «di 
‘riuli Za nostra 
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interpellanze, e 
























frufto' sarà 











soci i 
, Sii) ‘col proposito 
(1 preSto” del O Digi ici i iptote ] f 

PIERA det È © non: la finirei” più, ‘se dovessi’ rife= | scarso, Cd è perimpédire ciò che da 
tome seguenti < VP 0 |prifvi gutto, il pettegolezzo. del::7:449+: lun, punto. all’altr a. conver- 





cena. Ma è-facile immaginarlo; quando” | ebbe che la Stampa-eccitasse i De- 
‘si sappia: cheverano ' gli ‘avversaril | putati ad ìntervenire diligenti a que- 
del ‘Depretis'i novellieri. ' ““* ‘| sto scorcio‘di sessione, e a-‘prendere 

Ma se l'illustre uomo di Stato do-. | sul serio, e rinunciando alle smanie 
vette” pur, questa ‘volta ..mettere «A |. partigiane, l'alto ufficio loro conferito 
prova. tutta da. sua -pazienza e la SUA | dajia fiducia degli Elettori. 
prudenza, e resistere a. mille artificj; 5 . 
sempre ‘imperturbato e' fine ‘caleòla: 


pepe gie de ont 
LIME ear SAN ane tore; Anidhé fa Pentarchia" non gode ae i dai 
|. , Roma, 20îmarzo. * | d'invidiabile serenità. De’ Pentarchi | Notizie silla (rici. 
il solo. on.;\ Cairoli fu chiamato. al A 5 
Quirinalé ; quindi: l'on: -Crispi:se ne Secondo il Fanfulla rimarrebbero 
adontò, e me" tireoli: politici*:si ‘voti- nel Gabinetto i seguenti. ministri : 
feta ché 'egli sia per abbandonare | Depretis, presidenza e interni; Ma- 
i Colleghi. Ed anche «ciò non avve- | gliani, finanze ; Mancini, esteri; Ge- 
pendo, è certo che tra i cinque.noh nala, favori pubblici; Del Santo, marina; 
tesiste più l’entente cordiale di: prima. | - Entrerebbero questi altri: Ferracciù, 
Baccarini alla Camera sconfessò Cri- | giustizia; Bertolà-Viale, guerra; Cop- 
‘spi; Zanprdelli sé nie Sta apparfatò, pino, istruzione; Grimaldi, agricoltura 


SOTA RAZIONI, n ie ie) 
tendosi avere in que’ barbari luoghi zichè prevenire i reati colla mi- 
un morale concetto della ‘giustizia, ‘naccia della pena e collo spettacolo 
a grossolani’ critetî si suggerivanò | di un dolore, aumentava anzi l'au- 
gli ordinamenti, specialmente all’u- | dacia dei malvagi. Allorchè in Roma 
tile materiale indettanidosi che ‘non | i decemviri stabilirono la petìia  pe- 
‘ad altro, '* | cvniaria di 25 assi di rame. per uno 
i schiaffo dato ‘ad un plebeo, Lucio 











Piccola Edizione anno lire '8, seme» 
strò' lipd'450;; trimestre lire”2.50. | 














































AI momento, ini opi. vi scrivo, .il 
Ministero può dirsi. costituito.: Dun- 
que avremo ; cinque nuovi Ministri; 
ma non: affatto nuovi, perchè lo fu- 
rono altre ‘volte. AI 

Il telegrafo vi avrà «già riferito i 

è annunciati -da. quasi ‘tutti 
i magni' diurii di‘questa s6fa ; quindi 
è inutilé ‘che’ io ve Ti' trascriva. Sp È 





















































































Cid noi ja 
son ; | presso tutti popoli incivi Verazio, cittadino illustre a) ‘mal 
‘pia ia viamo per' conseguenza la peri vagità e stranezza eccessiva / ‘griegie 
DELLA PENA PROUNIARIA cuniaria prevalente in tutte improbus et immane ‘pecordìa), andò 













"KI: + {longobarde borgogn Ù .| schiaffeggiando tutta Roma (1). Da 
«manné; :sgssoni; galli ; ecc. | questa tariffa dei I i 
lora imperando i iticipio ' le transazjoni, le quali altro” non 
6bile 0 il più forte dovesse ’pre- | erano che una convenzione fra.il'reo 
‘valere; ‘senza dubbio la imiulta” ‘do: | e ‘l'accusatore nell’ incertezz: ‘del 
‘veva costituire per loro'un privilegio. l'esito del -giudizio in tempi ‘inci- 
Bi-modo che essi avevano con ciò il 

‘di ‘accomodare ‘tutto a' denaro; 


da' gutla inulta. 










_L’abuso-della:multa, «come. si pra- 
ticò in-passato ariclie présso ‘di "noi; 
non lo.fa per ordinamiento‘di popoli 





















































































Ce i i 
Î i dogmi ‘nil relativo pagamento andava:tutto le ‘reliquie di siffatte ‘transazionii.' LI 
È ritto, e:i ‘privilegi; a'vantaggio idell’ ffaso; ma ne spet- | reo pagava una certa somma; a l'ac- 
50 gior parte al sole ‘tava: una parte'al re. o al ‘signore cusatorè desisteva dal giudizio. L'ef- 
"A civile progresso, i feudale ‘sulle: ‘cui «terre rendevasi fetto della transazione si fu di libe- 
Dis lire del:tutto giustizia; ‘e che avevano per conse- | rare il reo dal presente giudizio, che 
ra È riténio.. Genovesi (4); ‘ci ‘per: | gueriza' molto interesse ad ‘ammet- | rinnovar non poteal’accusatore istes- 
die venne : dalla: ‘Tartaria,. dal " terle (4). sat so (2) ». Con: tale sistema.‘ îl ricco 
[all - Da ciò’ un vergognoso mercato facitoroso aveva la possibilità di cal: 
poco'‘svilup- | della moralità pubblica e privata’; | pestare i diritti più sacri del citta» 
Pato il igoverno;.:non sì conosceva inquantochè i grandi delitti venivano | dino, e specialmente dell’ indigente 
troppo ordine, e. gli uomini vi si:sti- abbandonati alla privata -vendetta o | e del debole; e questa ‘possibilità, 
_ mavano iper la forza del’ corpo o per | si transigevano è beni fra -le-parti.| actordata dallo. Stato, costitiiiva una 
mo la temerità dell'animo:' Spesso anzi | Sistema questo ei ' -popoli:‘barbati | spinta criminosa a nuove delinquenze. |. 
i i i Di questi tristi effetti della pena 


tanche' in ‘epoche’ molto ‘anteriòti, L lella pe 
trovando noi esempî anche în Omero |, ecuniaria ne abbiamo esemi): persino 
‘di questi accordi pécuniari je nella -religione’ cristiana, 
di'omicidio; di rattodi mogli, di figli mentre avea ‘colle sie sanzi 
dino erano apprezzati. per: 4: soldati. ece. Ma questo metodo, anzichè: sr creato î martiri, colle stin: 
0 poco più! È°non :avéridosi nè :po-' { dicaze il male: lo ‘accresceva; an- x i dect 


SS Î LarA 


gli uomini’ vi grano: ‘valutati: ment” 
delle bestie; un buon cavallo non si 
valutava:meno di:8:0:10 soldoti di 
quel tempo:;-‘uf-servò?o uni conta- 


























(0) favi, Gel Lib XX//Cap. 
(3) RE Pagano, Principi. del” 
Capî xk. ST IE 





7 vv] xi) vodgli Lorseoti, “Trattato degli Uffici è 
-I0È Pastoret; Léggi ‘peoali, Patto” TE Capo Bi > =’ 








i 21 Ngmnori separati si vendono all’edicola, a presso i tabaccai di Mercatovecchio, Piazza V.E. è Vin Danfelo Manin 
0° — arretrato Cent, 20, È È i È 


e commercio. Vera però fino a ieri 
sera qualche dubbio sull’ accettazione 
| di Ferracciù e Bertolè. 

Anche la Rassegna pubblica questa 
lista come la più probabile. Ma sog- 
giunge essere probabile che. anche 
Del Santo si ritiri e che lo sostituisca 
l’onor. Brin. Ci 

Secondo la Rassegna, la crisi si può 
dire risolta. Non resta più che la 
Scelta dei segretari generali. 

Îl nuovo ministero sarà annunziato | 
lunedì ovvero. martedì. 





NOTIZIE ITALIANE. 


Îtoma. È morto il generale "Ba- 





WOTIZIE ESTERE 


Francie, La Republigue non 
| la Commissione. del bi- 
lancio sanzioni gli espedienti attual- 
mente proposti per equilibrare  îl 





«Il Journal des Débats prevede dif- 

ficoltà e discussioni penose coi mi- 
nistri, le soluzioni ritardate, e infine 
i dodicesimi provvisori. 
. © Si dice inevitabile lo sciopero 
in tutte le miniere carbonifere ‘di 
Francia a dimostrazione di solida» 
rietà coi minatori di AnZin. 





Lo scultore parigino Jolly, ‘artista 
di molto talento, in un accesso di 
febbre cerebrale, si è ipitatò 
| dalia finestra della SUA abitazioni 
è morto sul colpo. 


(HCA. PROVINCIALE 


‘Rettiffenad una coi 
denza, Cividale, 26 marzo..Syl fatto 
‘d’una donna che si introdusse furtiva- 
mente in una casa col proposito, vero 
o ‘simulato che fosse, di attentare col 
carbone ai propri giorni, cotesto gior- 
nale I° Friulî accolse ultimamente 
due corrispondenze, le quali, per ogni 
buon fine, è opportuno di rilevare. 
E meriterebbero, quelle corrispon- 
denze, rilievi ben severi, .non fosse 
altro che per correggere la manìa 
invalsa in certi tali di rendere di 
pubblica ragione fatti i cui partico- 
lari non sono chiaramente constatatiì, 


"TTésco. 








piarie ‘poi creò i malfa 
distruggerli. Allorchè fra i cristiani 
serpeggiò la credenza (gettata da 
Pontefici corrotti) clie col mezzo, 
del denaro sì potessero fare i' conti | 
dei peccati con Dio, gli uomini s'ab- 
bandonarono' a- trisfissima ‘vita e la 
occupazione principale loro fu quella 
dei furti, degli assassini, ‘dei ricatti 
di persone, ecc.; e fra questi ribaldi 
il più temerario era poi il più stimato 
20 onorato. È notà in Italîa là tregua 
di Dio, per la quale gli uomi 
Jerati transigevano con'Dio per' mezzo 
“déi preti che incàssavano denaro, 
‘obbligandosi i primi a non commet- 
Here scelleraggini almeno nelle domne-" 
niche; ‘è hota la stessa tregua télle 
altre parti d’ Europa ; di. miodo ‘chè 
tra per l’una instituzione o per altre! 
ivi rileviamo in, Muratori (4) che vi 
erano delle tarilfe dei peccati anche 
nel tribunale di Dio. Il che non'dee 
tecar meraviglia, soggiuige l'abate 
l'Genovesi; nei tempi’ d’igrioranza la 
polizia civile e l’ecclesiastica andaidho 
sempre del pari (2). 3 

- E quell’ insigne economista saggia- 
mente notavà nellèsue considerazioni, 





reati corsero quindi’ 





vili Ma «nelle società culte e- 
zianglio, nota Mario Pagano, rimasero' 


(1). Muratori, Diss. Medit oi. * 

* {2): In Moscovia, ‘haità ' Gouovési nell'opera i 
4 citata, nnr delie opere più stimate per ottenere 
l'assoluzione da colpa. e pena dei. peccati ora 

orali’ | fi fue suonare più a lungo, 
ecu-' | campane nel di di Pashua; ina per' 31 
* 14° questione ‘di denaro ‘de’ -pigat: 
‘che ss lo dividev: 
«di multa ;alla coscienza fosne. ire |> 


che.si potesse le, 





Non si accettano ine 
*ogarzioni ue mon k pae 
. guinsnto anîeciputo 
' Per una sole volta i 
1V5 pagina centesimi |" 
10 Allatlinoa, Per più 
“volte si fari nin albo 
po, Avtindli comunie 
cuni iP ‘pagina 
rcnut, 15 la liuca» 











e, di esporre così sconvenientemerite. 
al pubblico biasimo dei nomi, aricor . 
prima che la giustizia, se il caso porta, .. 
abbia creduto d'informare e giudicare, 

Simile zelo, che è nel fatto in parola 
imprudente e più intempestivo che. 
mai, non lo si può ragionevolmente, 
addebitare che a duo origini :''0° ai 
una supina ingenuità, oppure ad’ 
scopo personale e lojolesco. 

Se si tratta del primo innocente . 
caso, ci limiteremo a ricondurre fo 
anzidetto corrispondente agli elemen 
dell'A, B, €. . 

A, che per quanto uno scriva senza 
pretesa .e currenti calamo, non 
permesso l’ usare l'aggettivo mistico 
in luogo di misterioso. ° 

B, ché invece di azzardati ed esclu 
sivi addebiti, il nostro corrispondente, 
‘che deve essere puro come un San 
‘ Luigi, farebbe meglio a ‘leggere al-.< 
meno La Femme di Michelet per sa-. 
| pere che una sequela di atti strava- 
ganti, e' punto mistici, può essere 
benissimo conseguenza d' isterismo,,.| 
anzichè di supposti tradimenti. 

G, che sorpassa. l’iperbolè, di qua 
lunque . quaresimalista, 1’ asserzione 
che il suicidio è il peggiore dei d 
è Litti: tanto è vero che se il sullodato' 
corrispondente stimasse opportuno di 
suicidarsi (almeno letterariamente), 
ognuno, anche un. quaresimalista, 
direbbe invece che ha commesso tut 
t'altro che un delitto, ma.che. anzi. 
ha compiuto una buona, azione. 

E dosì, per quanto spetta alla pri 
benevola supposizione, cioè, ‘alla su: 
‘pina ‘ingenuità del nostro S. Luigi, 
ci sembra che ne abbia abbastanza 
per una prima lezione, Het 

Rimane l’altro caso; che si tratti, ., 
come si disse e come sì può sospet- 
tare, di uno scopo personale. 














Ma su questo secondo punto, fatta 
ogni debita riserva, mi sbrigherò, pér , 
oggi in due parole. Mr A 

appia pertanto quel’ caro e'ze-. 
lante corrispondente, che ‘ un ,me 
‘dramma pon si può cantare in faci 
al: pubblico con una voce solz ; è; 
che se lui, per. casò, avesse scelta 5 
la, parte di Don Basilio, deve aspet- 
tarsi di veder. entrarggin iscena;.» 
anche È La 
Il Barbiene.:. 


N éav. Giacomo Armellini: 
Tarcento, 27 marzo Alle ore 8 pom, 
i è quì spenta ‘ima nobile 
esistetiza -— una spiccatissima” îndi- 
vidualità di questo Comune — quella 
del cav. Giacomo Armellini, , 
‘Ed il ‘Paese tutto, e le Ville conter» - 
| mini, sebbenchè da lango termipo pre: 

#lla disgrazia ‘iticorsa; man: 

















che ricomprare'i delittìè au 
la voglia. Quando i latrocin 
pine degli uomini, degli «animali e 
delle robe transigevinsi, i ‘gran “fe 
datarì assoldavano delle masnade i 
assassini comè garzobi: dii bancé:dì - 
commercio 0 come :tacciàtoti per 
predare quanto più si potesse (1/. 
Nella Mingrelia l'adulterio si ‘transi-: 
geva con un porcello che doveva.es- 
sere mangiato in compagnia fra ma- 
‘rito, moglie e adultéro (2); con tale 
sanzione si potrà forse ritenere che 
l'istituto matrimoniale fosse, molto 
in, pregio in quei paesi, fossetst) 
polosa la fedeltà delle donne, e ve 
risse bene allevata la prole? n- 
‘['eludo col dire chele sanzioni pecuniari 
non sono conformi alla morale e al 
‘divitto, pertarbaho, più che repri 
‘stinare, l'ordine sociale, e infondon 
inel popolo il dubbio che la legge si 
fatta a solo profitto del ricco... 
. Te * (Uontiizia,) 

















(1). Genovesi, op. è fuogo gitato, par. 
— Muratori, Annali Huine, Stor 
— In alirp punto 
prime pene ecclesiastiche erin 
Dliche è lù' censura: Finch 

* costumia ‘dei popoli fu più 
per gli ecclestastici graudi 
spensaturi:déi 
dinfetri del Den pi 
penitente’ st 
pscnniarie; © Pare: urig. rigetmiiona. per ‘qu 
gli: ecelésiastici che non ebbero gli gechi nel 
, futuro; mai questo commercio indeboli l'putovità 














































































































































festano col: più sineero cordoglio la 
» ‘sosternazione da ‘cui. furono colpiti 
- all’ annunzio inopinato della morte 
repentina. 
Nato: nel' gennaio del 4815, inco- 
‘minciò fin ‘dalla giovinezza a pre- 
starsi ‘in. prò di questo Paese da 
Lui tanto amato, Ed è principal- 
‘mente a Lui che il Paese deve la 
‘prosperità commerciale ed i miglio- 
| romenti edilizii che hanno fatto di 
“iParcento uno dei più ameni paesi 
dell’ alto Friuli. 

‘Fino ‘al decorso anno tenne sem- 
«pre molte cariche onorifiche, che gli 
valsero la ben meritata croce di ca- 

è. ‘valiere: essendo stato per più lustri 

1. Deputato Comunale e poscia asses- 

“sore; due volte Sindaco; e. per più 
‘anni Presidente della Congregazione 
‘di Carità, del locale Comizio agrario 
i(ota soppresso) e della locale Società- 
Concordia che deve in buona parte 
‘‘a Lui la istituzione della omonima 

+ Banda Municipale — per tacere di 
molti altri pubblici uffici mai sen 
pre disimpe nati lodevolmente. E 
con l'integrità del carattere, favorito 
dal largo censo avito, da Essolui 
sempre viemaggiormente aumentato 
con indefessa aitività nei Commerci 
ed industria cui si fu dedicato, seppe 
cattivarsi la stima, l’alletto e la gra- 
titudine dei tanti e tanti che ebbero 
rapporti con Lui, e sia per pubblici 
negozi che per allari privati. Im per- 
ciochè Esso fu sempre largo di soc- 
corsì; é si contano a& centinaia le 
persone da Lui aiutate nelle loro bi- 
sogna — sapendòsi che fu munifico 
anche in morte toi poverelli del Co- 
mune, a cuî testò la elargizione di 
lire mille. Ed oggi che è morto, 
il lutto dell’intiero Paese dimostra 
quant’ era amato e rispettato; dimo- 
dochè il Municipio, con unanime vo- 
tazione, deliberò d' intervenire uffi- 
cialmente ai funerali, che avranno 
luogo domani e che sì devono pre- 
vedere splendidissimi. 

Lo trasse al sepolcro una lunga, in- 
curabile malattia ;'e morì della morte 
del giusto, senza quasi accorgersi, 
serenamente; confortato da quelle 

iù assidue cure ed assistenza di cui 

1 lo seppero ‘contornare la moglie ed 
i figli, ora desolatissimi per la per= 
‘dita crudele. - 

Lascia Gopiosa eredità di affetti e 
di esempi, ed una famiglia che è 
decoro del Paese, e per tante @ tante 

‘ ragioni dal Paese amatissima. E se 
‘a Tenire il dolore dei superstiti giova 
qualche cosa, gioverà al certo il pen- 

siero' clie il caro Estinto morì co- 
sciente di aver fatto del bene, e co- 
sciente di abbandonare la vita dopo 


di avéi assicurato l’avvenire dei figli. 


* — ai quali, ‘col patrimonio cospicuo, 
lasciò un'educazione compita/ed'una 
“posizione rispettabilissima. 

i Il Cugino L. A. 


Fra inquilina e padrone. 
Guerra Lucrezia fu Angelo, d’ anni 
82, di Buia, era debitrice della pigione 
di casa a: Tondolo 
Buia... 

Costui le intimò di lasciare l'abi- 
‘tazione e poichè essa o non poteva 
o tardava 2 farlo, il Tondolo volle 
cacciarla a forza e adoperò il bastone 
contro. la povera vecchia che fu leg- 
.germente ferita al braccio destro. 

TR. R. Carabinieri di Buia arre- 
starono e deferirono all'Autorità Giu- 
diziaria' il feritore. à 


, Un easo dicarborehio 5 ebbe 
ierl altro a Palmanova. 


Un caso di mocelo a Raveo 
(Carnia). 

Un altro infellee. Un tal F. 
‘Domenico da Budoia, ii 20 corr. per 
dissesti: economici si è appiccato ad 
un albero, da cui fu poscia levato 
cadavere. 


“CRONICA CITTADINA 


consiglio comunale, 


È Vuna e tre quarti, press'a poco, 
+ quando si fa l'appello nominale, dopo 
letto il solitò ‘verbale- processo. del- 
Vultima seduta; e sono presenti : 
Antonini, Billia, Bonini, Braida, 
Brazzà, Canciani, Chiap, Ciconi- Bel- 
trame, De Girolami, Degani, Delfino, 
Dorigo, Heimann, Jesse, Leitenburg, 
Locatelli, Mantica, Morelli-Rossi, Mor- 
“3 gante, Muzzati, Novelli, Pecile, Pi- 
rona, Poletti, Prampero, Puppi, Que- 
‘! stiaux, Sartogo, Schiavi, Trento, Va- 
“ lentinis, Volpe. 
i* In tutti, dunque, 32 consiglieri 
resenti. Il conte Gropplero e l'ing. 
Tonutti.si son0 giustificati mediante 
lettera, 
OGGETTO 1. ‘Onoranze. per, il fi comu. 
Quiatino Sella, cittadino onorario di Udine. 
. Hl Sindaco, conte De Puppi, legge 
- Ja seguente commemorazione : 


‘spesero l’intera vita per 


Agostino; pure di . 





— Onorevoli, Consiglieri. 


Rendere omaggio a coloro i quali 
la gloria del 
paese, € compiere un sacre 


proprio 
di: popolo civile, è compiere 


dovere 


‘atto sapiente ‘ed’ utile alla presente 
| ed alle future: ‘generazioni. Ù 


Quintino Sella, nostro concittadino 
d’onore, spentosi improvvisamente fra 


il generale. compianto; è da annove-.| pi 


rarsi fa que’ pochi eletti, è nell’i- ' 
stante in cuila sua patriottica figura , 
entra a far parte del patrimonio m 
rale della Nazione, inchiniamoci re: 
verenti al suo passaggio. Fra quei 
Grandi, i cui nomi stanno scritti in- 
delebilmente nella Storia del nostro 
risorgimento, Quintino Sella posa ora 
d’accanto,: un' unanime plebiscito glie- 
ne accordava il diritto. sr 

Lui statista, Lui scienziato, Lui, 
patriota ‘eminente, tutti ricordarono, 
a gara in questi giorni or ora tra- 
scorsi; amici ‘ed ‘avversari, fusi iù 
un comune sentimento, ‘convergendo 
in lui i loro sguardi, mestamente ne 
riandarono la vita operosa. . * 

A questo esame, fatto sotto l'im- 
pulso del dolore, noa serà per tiu- 
scire disarmonico quello > che ‘con 
calma e maggiore tranquillità vertà 
poscia intrapreso dallo storico severo 
che di Lui imprenderà a barrare. 

Anche le sue mende; triste retag- 
gio di.ogni, mortale quaggiù;: score: 
pariranno,.è Quintino Sella passerà-ad ‘ 
esempio ai nostri nepoti come Colui 
che mirò a meta elevatissima, conscio 
della scabrosa via, e degli ostacoli 
che gli si paravano di fronte. 

Il nome di Sella, legato ortnai alla 
Storia di. Roma e d'Italia, sarà in 
mado precipuo riverito fra noi dac- 
chè Udine nostra ebbelo per lungo 
volger di tempo figlio affezionata, 
zelante propugnatore dei .suoi ' più 
vitali interessi. . 

L'affinità morale che al ella univa 
la città nostra, gettò le sue basì.in 
quell’epoca memoranda in cui, spe?- 
zate le catene che allo straniero ci 
tenevano avvyinti, un improvviso ri- 
sveglio invitavaci ad una vita più 
feconda, ad una nobile gara. con lle 
altre sorelle, che nella libertà ci pre- 
cedettero. : 

Chiamato il Sella a reggere con 
pieni poteri la cosa pubblica, egli 
con animo sagace e mano esperta 
dedicossi .a tutt'uomo all’ altissimo 
mandato. Ed il suo carattere ferreo, 
norichè la sua incrollabile’ fermezza 
ebbero tosto, appena qui giunto, a 
saltare Udine da pericolo gravissimo. 

A Lui dovemmo principalmente se 
la linea del Torre ‘venne dai due 
eserciti belligeranti. accettata come 
base dell’arimistizio ‘da: concludersi. a 
lui dovemmo în conseguenza se Ù- 
dine potè sfuggire agli orrori di.una 
rioccupazione, pur temporanea, “da 
parte di un esercito straniero ‘pieno 
di bisogni‘ e' di rancori. La Carnia, 
parte del distretto di Gemona, Tar- 
cento e Palmanova, rimpiatigono an- 
cora i gravi danui in tale occasione 
sofferti. Guai se alla città nostra ca- 
lice sì amaro ‘non fosse stato rispar- 
miato ! È 

Cessate Je ansie della guerra, ri- 
volge tosto il Sella le sue cure ‘ad 
offrire campo più vasto allo sviluppo 
delle nostre forze economiche, e nel 
trattato internazionale ottenne di pie- 

‘ar l’Austria a condurre’ la strada 
ferrata della Carinzia al valico.della 
Pontebba anzichè altrove, come la- 
vrebbero ardentemente bramato, po- 
tenti Società rivali. . . 

L'antico progétto dell’incanalamento 
del Ledra-Tagliamento non poteva a 
meno di richiamare gli sguardi del- 
l'economista provetto, e dell'insigne , 
matematico. Egli lo fece risorgere 


dandovi efficace impulso,.e se circo- 
stanze molteplici non avessero influito 
a ritardarne le pratiche esecutive, 
quella grande intrapresa avrebbe ot- 
tenuto dal Sella, giovandosi dei pieni 
poteri del Governo, tali sussidi da 
affrettarne i benefici elletti senza il 
bisogno di passar forse fra tanti di- 
singanni,, e finanziarie stréttezze. 
Quintino Sella, calcolatore profondo 
ed industriale dalla nascita, ‘cono- 
sceva appieno la potenza del ri. 
sparmio. . . - 
Quelle istituzioni, che di, ciò fanno 
loro scopo precipuo, e: che non si 
saprebbe ben definire se più atte 2 
sviluppare le ricchezze 0 la mora- 
lità di un popolo, le casse. di rispar- 
mio in una parola, oggetto dei. suoi 
studi più cari, destinate a .salvare 
dallo sperpero il capitale modesto e 
ad accumularlo aumentandolo, dove- 
vano logicamente trovar posto în un 
paese il quale cimentavasi a vita 
novella, e maggiormente industriosa. 
Sella era. di- ciò. talmente convinto 
che în soli otto ‘giorni progettò, 
chiese, ed ottenne ‘che in Udine sor- 
gesse una filiale alla. cassa di rispar- 
mio lombarda.: .- STO 
In quella’ mente vasta, ordinatis- 
sima, tutto procedeva col. più' mira- 


Puppi, Sindaco; risponde, accettare chia facparte del Consiglio provinciale. 
la-Giunta-la proposta Mantica; e voler: | scolastico; desidersrebbe venir. sosti. 
informatsi se avranno Juogo pabbliéhe | tuitor.».- i A 
onoranze funebri it 14 aprile ;; nel. Sindaco. Ma quella è 4 
i 1 qual'caso, non mancherà «di fat .st:| di più perchè lo gi vieleggi 
MR i dà je sapeva |-che Udine: vi sia-rappreseniata. ‘| Morgante. Ma jo. 

Egli essere incipali fattori della: |: © Metto: ni votiJa - proposta della |. Se'non ‘che-da tutti 
rosperità: di «tin: paese, l':un bone! e:| Giunta per il busto; e; riesce appro: | ivivita, sorridendo; a facere 
a fratellanza la inigliore fra ata all'unanimi 

x î. t e 


bile degli. a 
sguardo*niir: 
dimenticava 


mentre il suo. 

Ja meta, niente: 

‘© quanto potesse 1 
itamente, più-:éffica-. 


cav. Morgante, a 5u0 dispotto;-vede 
‘uscire trionfante’ dalle urne Îl-sn0 
‘pbimo con voti 26; l'aliro membro . 
eletto è l'avvocato Antonini : co 


IV. Rayisioie dello lis 
iMiaminiatvativi: è «el 
e la So- 
- 4 Sono approvate; 
GGETTO *V. Società del Cotonificio nuove 1° 
deliberazioni silla decorrenza del canouo por 
l'ago della forza motvice. è 


cietà Operaia. —- i 
Sorse il primo, e fu completo.già. 
nel mese, di.sottembre, «due mesi.a| 
pena dopo la venuta del Sella, pre--| 
cedendo quelli ché mano mano anda. 
rono fondandosi nelle altre Provincie + 
Venete. Ebbe dotazione. generosa, 
Governo, ‘e personale scelti: 
sua prorita ‘attuazione, ed’ in'’@i 
periodo, riuscì di non lieve varitaggi 
al Comune- ed : alla Provincia; che, 
altrimenti, avrebbero più tardi so! ' 
portato per il suo impianto. carichi; ; 
di gran lunga maggiori. .. 
A tutti’ è ‘Tioto’ lo Stai 
della nostra Svtietà Operdia; ne co 
nosciamo.le brillanti condizioni finan? i 
ziarie, ed il..suo saggio e: pratico. | 
indirizzo. Quì pure; co: n, tutto, 
ciò che traeva vita dall'iniziativa del. |. 
robusto ingegno del Sella, rimangono; 
indelebili fe traccie segnateda Lui; 
e che assicurano a .-quellimportante |.‘ 
Sodalizio vita sana. e rigogliosa; -Qanciani) 
In quel tempo in cui Egli. fu presso, pugna: che, 
di noi commissario del Re affiettò | rapporti fra. 
pure il ‘Sella ‘la' "ricostruzione del''|'Gasa., di Ricovero 
Ponte sul Tagliamento) prinia* che jolio ‘di ‘ 
venisse promulgata nelle: Provincie ji 
Venete la Legge sui lavori pubblici; { 
e così facendo risparmiò alla, nostra; 
Provincia un’ onere assai gravoso. pe 
La città di Udine deve a 'Lui là l'° Schiavi comincia a 
proprietà del ‘giardino ainntsso* alla "Ho doma: ia ME ari E 
Prefettura, e se ciò fu.oocasigne di o» ri doman atoNio DIE la parol 
spesa per il Comune, l'esito, corri: |. Interrom pesil Consiglier Peel 
spose appieno,.e quel. vago, recinto,, xSchi: ele i tod 
posto nel cuore della città, fu indub- tO patio, tai Pi 
biamente gentile scriola'aì ‘cittad RIO too nROT a 
Essi poterono-là esercitare il risp nia pagani 
afla cosa pubblica, aflidata: quasi'e: | 7 ' È Pal Hal si 
sclusivamente, alla .loro,. tutela, e di |: I ermo, nello I 
là trassero utili ammaestramenti onde |. pugnato altre volte ; che gioò sì pensi, 
rendere più gradite ed amene le lorò nelle nomine,'di’ possibili confitti fra |.) 
campestri dimboile, e" "0. chi dà e chi' ricdvo,'é non'si' chitàrtii” ‘det igiorno chesta :Gi 
Ma di troppo! mi «dilungherei! se da stessa” Derbna. att “ammiliistrare’|-:*ciHi Consiglio, autorizza: 
volessi ‘tutto -ricordarvi quanto .iil. Loue patituti. e sii iano uno -di:)"d'a Istare in giudizio contri 
Sella, nel suo; -b aggiorno fra fonte, all'altro in..th/e Re sn di; Sali Daniele, seta eo 
i i Many |, «invitàtò; enti Cina 
‘gassuma di pagare le votate duemila ‘ 


noi di anita mesi re, e apnee 6.ARpoge! 
mandare ad effetto. nio arca Sc aisi 
Tante prove di ‘intelligente  ed'af cs Renon dI Ta orale ‘“Clide in termine convenia 
fettuosa operosità,legarono‘in:sillatto* che la' Beneficenza "pubblici: ineglio"!. SLOVESRI, et ati 
‘Di Piramipero propon ‘quest altro 2 


‘modo Udine al.-Setla..che: il. nostro: | farebbe amminisirata;e tutelata. da È 
i x Tante direzioni] ordine del giorno, che alla Giunt 
e.j;semibra troppo «blando» sa0ivihiì 


Consiglio Comunale,.nella. straor sin'uniea direzione, . e du 
Consiglio Comneno E decpmipre | sno a,scapito del, MEN ANN ppo “bla D 
4866, ‘gli decretava il massimo degli RO di a ScApitO ne Do aivisioi i], 11 Consiglio,..prima di autorizzar 
nitestati d' ossequio” clié, dignitosa’ l'Ue, DOSI amerîte alla divisiche | «al isigiot Sindaco stare în giudizio 
; (delle‘caviche quando ssi tratti di'am-|“tontro il Comune-di-.San Daniele, 
ninistrazioni di pubblica beneficenza: ueintarica la Giunt di far pratiche 


mente possa un paese ad Le vivente: 

tributare, nominandolo cioè suo cit- ont % 

Pia ano, 0 Un'altro. criterio, egli. vonrebbe fossa.e sei fossati pustibila i falabilire s10ont ti 
seguito: scegliere con molta cesto Coimiune un termine più con- 

denza, mà fra persone he, le « veniente.di':quello proposto. » 

lasciate per lunghi atini "alla festa tLtordine del giorno di. Prampero 

quegli istitati, vi st affezionino;: di |: è ‘respinto’ ‘64 approvate! qi lano del |’ 

‘ventino -come: padri. ‘putativi ‘delle: id sigliet! Petila;1: jesi o 

lora .amministrazioni:;, Riguardo. al, n E Comifaa di Raiti orsi 

.Cunsiglio amministrativo, 0: Po ri quis 

“tale, egli ‘crede ché le, di ao "Mala. venda 

| massa “di ‘essò' colisigli È 

inaté da‘un equivoco! Dichista: che 

egli: non. si, è :dimesso ; «mà ‘chie,.i 

rieletto, non, accetterebbe., 

SÌ passa alla votazione. 

Votanti ‘31. Pérùsi 


Dopo alcune domande di schiari 
imeptio0 relativo. rigposte»:dei Cons i 
vglieri Di. Brazzà, Novelli; Pecilee | tratto; ma;non 


Puppi si. approv: ‘cedesso icdsì Sub 5 

È Ca chel vi 1 |"! “Sindaco. Anche la Giunta deplora 

i ò di; vedersi.1cn- 
% us 


Volpe si assentà, 
terveno:romundle 


‘oGettiro viti timo” tentativo; di 

Rae Di Rico) dal j0 pmi di l 

io cav. DI spligagione per lire duemila è “per. 

4 pereasi relativissUna* obbligazioni. 
i è ida 4 Cori 


Salvò)errote) il'p PI 
stantei lascontinuità di 
ro,;Spedale «e; 

2 bro; del. 


el 7 
{Comune pale 

È. l'gebjto di'lira due 

,pmento al Padre della Patria, 


ecsissempré 7 ir! r 
39èm cinare davanti ai Tribunali per 


alto. errore; si appon: Gangiani:i 


di 
Sserva: 
ACTOR) 1 


cooperazione valida, premurosa, ogni 
qualvolta a sostegno’ dei ‘nostri inte- 
ressi, ricereammo la sua ‘efficace’ al- 
leanza. ‘ Pica 
E del suo costante affetto per noi, 
n’ ebbimo prova recente «quando, .0> 
spite gradito, partecipava Egli, nella 
scorsa estate, alla’ nostra’ festa del 
lavoro apportandovi consiglio, inco- 
raggiamento. - care r 
Onorevoli. Consiglieri, ....-.--=..-. « |:yoli 29;«-Pellarini:Giovanni RO eni 
Allorchè improvvisa si sparse la bianche 1... ;..-.. 2 + 00 nesionratri 7 a 
nuova della morté. del Sella, alla l’’o@GETTO Vill. Ci E tra F' rimanda 
commozione «dell Italia iutta vîva-'| dell'[suitito Mise v OGGETTO XIV, Tassa di successiona pel 
mente rispose. qi speciale ; della, sgato di Toppo: Mutuo da fuisi ‘olla "Risdo 
città nostra. La” ici È 


ruota Mi She iptecipò il pigAmentOtza 
grata, reverente; deliberando di pr cettate le proposte 
sentarvi, nell'odierna seduta, ,£0N= 


roposte { A 
i OGGETTO IX. Consiglio, .ampuinisi he lautorizBanticatstipultamil Matos, 
creta proposta onde . perpetuariie la ina di M t : 
memoria, non indugid da parte sua, 


ico Spédale : N i 
ico Spsdale : Nomina det ; IGGETTO XV. Ava Crematoria : Relazione 
di tributare ‘all’estinto l’'omaggi Q n; di 
uestiana i 


sn eg i 

I Sindacg Jegge. peo, d sonni pone dla 

della, propria ammirazione e ric Va el di «Pecile. Fa un lungoy discorso che 

a ci ire he pid ge! T ditartassa un la Gi | 

Invito ora Voi, onorevoli Colleghi, | che rieletto, non accettere i,il. genorosità Sr A N Sio: 

ad associarvi, alzandovi, ai sentimenti. | Sindaco soggiungé «che; per ‘esser ato più ingegnere. quasi E 

dalla Giunta espre: ..°f.passato qualche mese e. penmon.avra:]-«d ce. che.ilforno, cremato! 
Tutti i consiglieri si alzano. il Consiglio accettata la proposta: » |:&: veroi.che, quand i, siede 
Ii Sindaco poscia legge i telegram- | veli... . .. 2a cea nel, a ad mbinistrara: Ja | 

mi scambiati colla famiglia del Sella De Questiaux. Non la ha.accettata» «sempre qualche: ci 

e col Sindaco di Biella: e comunica | ma neanche respinta... antro imarg; gd do fors 

essersi costituito -un- comitato -per Sindaco. Non. fu .posta ai voti;.j. cui dirò con Orazi 

rendere all’estinto solenni onoranze, |.. i pinta, Dicevo adunque che. [verso latinosriagit giù 

commemorandone la. vita, nel trige- rasi della.lettera, testò! dettati, ‘Parli italiano4 sel: I 

simo della sua morie — il 44 aprile. | avranno perduto. della, loro acredine: i 

prossimo ; ed avere consigliere e 


| Pecile. E chi sono i. membri; ..d; 
Deputato Giov. Ratt.. illia. aderito..a .i sostituirsi ? ” ridi 
tenere il discorso di commemorazione. Sindaco. De Questiaux, 1’ ing. Can- 
Dice proporre inoltre la..Giunta che, | ciani e 1’ avvocato, Billia.... 
a spese del Comune, venga eretto un Si passa alla. votazione. :. ; 
busto al Sella, da collocarsi in.loca- Votanti 29, De Questiaux..ottenne; 
lità che verrà fissata Lin appresso. ..; voti 27; Billia e Canciani 24 n 
Mantica propone che la. iunta-2 De ,Questiaux. vorrebbe insistere 
nome dell'intero Consiglio, mandi | nella sua .rinuncia ;.ma..il. Sindaco. 
lettera di condoglianza alla. ! miglia; ' 13 
Pecile domanda..se la. Gi unta ha 


gli toglie. la. parola., . :.; 
pensato .a farsi. rap resentate, alle 


ci Consiglio | accettà' 
«della Giunti BORA è: 


el Debi 


TA ST 


poveretto, slltrovava. 
Lin queste condizioni:ifaceva peccato: 
lo. vidi,tutto lieto,dutto contento: i. 
fo. ‘trovato ora la spiegazione. La 
nta. fu. genernsa Co”: lui, intoppo»: * 
generosa... Non voglio già 1censurare. 
inimamente la; Giuntaz;z "ii i dt 
indaco. Grazie. Grazie, 
Pi ° iti RUI Si 
consiglien .Pecile:a: 
e 1000..dell’Ospitaie,; + 


Sind onde a tut 
.cuse; rivolte alla Giunta, ch 
piendmente, .scagiona, g,, ti 


‘nendo il.decimo.e l'undicesimo. » 
gesimo dalla sua morte; ed avverte | 
i due membri, I 
Che tutte ‘quelle ‘accu 


« Per. contin î 
passa all’ oggeito, dodicesimo, pospo-: 
solenni onoranze; funebri che; e : 
breranno in Biella all’estinto nel trì- Coniglio seolastico-provinciale : Nomina! ; di. 
due niembri pat triennio 1884-88. "i 
‘che l’Istituto techico'ha dato i ; I 
di rappresentirlo al prof. Cossa: .. ‘uscenti, essendo, già: da’ molti anni, 








pancia, Lighiiterra, 
di Pubblici 














Per imbare ‘passeggieri ed si ogni informaz 
; 00 in Udine a Sis. Lodovico 


dal cetebre 

.Î-Comm. Prof. 
IN FAGAGNA n 7 
1 nome solo deli 
premiato, brevettato © frégiato da lettere onori- 


fiche. del Gabinetto pi iicolare di 8 hiaesia. ‘È 10 gengive, impefisce 





comandazione e garanzia. i 
Dà ai:denti bianchezza. senza | ri; | purifto Jralitoje rafforza 


la: carie, arresta quella incoiminc! ta, non 


A : altera lo smalto. Diftidare delle contraffazioni. 
Amuro' Acquoso-Pittisni incoloro, puro @ ‘inalterabilo. miei i 16 
Poliamarp id. ‘ id. . 

Italiano, bibita: all'acqua (progresso umanitario). È 
(antiacido, antiemetico, litontritico, phrgativo). ‘ 
enna in polvere al caffè, onde ottenere all’ istante la 


«Contro rimenn del 
TANTINI ONA Si 
“ negiia di Pier fi 


La pubblica stampa, mie*ici distinti; -Giomali scientifici hanno'Jodate-le- Tapi în° 
singole terapeutiche delle auddette proparuzioni,co no si leggo nelle relative -Fa; n, ‘Polesi 


*. r struzioni 


Trovansi press lo principali Furmacio d' Italia ed all 


TIRATURA: MEDIA 
SUOTIDIANA © 


| 000 o 


TIRATURA MEDIA 
QUOTIDIANA - 


Lal 1000005 


Giornale politici:Quotidiano in gran 1 formato 


rimo__«o 
«Esce in Milano, elle ore ‘pomeridiane’ 
iii ere cioe 


P ‘e l'han collocato il favore oguor arescenite del pubblico, 
ha DADI un tiissimo tie} l'Esposizione Italian a di Torino. 
‘Torino sard il centro della vita italiana per parecchi most: — ein do 0, sarà stabilito dal Apîile 
fficio filialo del SECOLO. 


Tiro una presso lei pri 


importi più gi 
SPE: franca, 


iederanno redaltori e artisti addetti al SECOLO, che illustreranno l'esposizione € lé sue foste i, 


La ) ‘ conservando sempre il suo carattere di' gior nale universale pet l'abbondanza e tfe- 
schezza delie notizie e per la varietà delle rubriche — diventerà per l'esposizione un gioriale :ibcale, di 
Torino; e colla potenza, dellè sua diffusione ‘contribuirà: a fa conoscere: ovunque ‘le rivelazioni del genio, 
Se ‘arte! e dell'industria italiana, 

SECOLO pubblicherà rina relazione gi rnaliera illustrata dell'Esposizione; di Torino. 

lasci; ocare fe mrotizio importanti d' perni “parte del Tono co’ subi copios 

VAT sun “di riale -Superati: + IL SECOLO darà la DIV com pittoresca e pi 

interessante Felazione delia Esposizione di Torino-alla quale prende part tolta "rtlia del'lavoro 


Col 1° i aprite 1 1884 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 
«PREZZI D’ ABBONAMENTO RI 


Milano a domicilio 1A 
Franco di porto. in tutto Îl Regno . 
Goletta, Susa, d'unisi, Tripoli n 
Unione postale d'Europa € America del Nord | 
America del Sud, 
Austra) a, Chili, Boliy mama, Paraguay ” 80 

Un numero separato, in tuttà Tlalia; Céntesimi 6. 


PREMI GRATUITI AGLI | ABBONAT 
BRONAMENTO DI UNA ATA DA DIRITTO A CINQUE PREMI, 6 > 
(0A tutti i nupneri, che vorranno, pubblicati, dal 4.° aprile 1885 2 10ito O ih, 
porlo Pittoresco, 16 pagine in zione comu 
22 A Tutti i aumeri che verranno pubblicati, dal d.° pre inse a tulto marzo 4885, del giornale sottimanalo n ‘Gisrnato Itu: 
atrato dei Viaggi. 3 
9/8 A uti i numeri che inno pubblicati, i da 4.9 aprile 4884 a tutto marzo 1985, della splendida pubblica 
| "gio donde "Francesco Il trovatelto, un volume ià-4; di pagihé 00, ‘con 44 iniisioni. 
rafico 0 trimestrale illustrato «dello Stabilimento Sonzogno, di; sì pubblica per dispense u'òtt 
1 anpplemanti, Il roman bollettino bibiso 
ER ione er fond 
‘© D'UN SEMESTRE DA DIRITTI A_QUATTRO PREMI, e 
44° {ulti Hume ‘che verranno pubblicati, N 19 apr tutto, settembre 1366. Siei giornale settimarialò inustrato L'E 
orlo, Pitt 
as ATI numeriche Vi ranno o pubblicati, dal 1.2 aprile 2 tutto settembre 1886, del Sp dida rbt icazione: Supplemento 
mensile illustrato del Sec 
i Giorgio celo 1: Francesco fl trovatello, un volume 
gra: ‘ico tri nestralo, {tuatrato dello. Stabilimento Sonzozno. 
n no 41 giorbai on ‘amanzi 
n dicano Can porta Coe. 40; è slo por te 
TRIMESTRE DI DINIITO A TRE PREME e ci x 
‘iumeri che vertatino pelbblicati, in Questo periodo, del gioria nale Mustrato L'Emporio Pittorasco: 
intmeri che verranno pubblicati, in quoto perlouo, "iellà splendida pubblicazione: Supplemento mensile illu- 
pirato del Secolo, 7 È 
Bollettino bibliografico trimes È 


PREMIO 


— nti EÎl'atbonati indistintamente, aggiungendo Le. 
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